
«Se il Comune ci crede, noi ci siamo. 
Perché per me il tema della funivia del 
Bondone è determinante per lo svilup-
po della città». Il presidente della Pro-
vincia Maurizio Fugatti allunga una ma-
no verso palazzo Thun e propone un 
metodo di lavoro: «Facciamo così co-
me abbiamo fatto in questi due anni, 
per trovare le risorse dell’interramen-
to ferroviario, lavoriamo insieme». L’al-
tro giorno era stato il sindaco Franco 
Ianeselli, nell’ambito del confronto or-
ganizzato da l’Adige con il sindaco di 
Bolzano Renzo Caramaschi, a rispolvera-
re l’idea di un collegamento a fune tra 
la città e il Bondone. Un po’ più che una 
suggestione, aveva evidenziato il sinda-
co, un possibile progetto di sviluppo. E 
il medesimo approccio è stato confer-
mato ieri pomeriggio dall’assessore al-
la mobilità Ezio Facchin, che ha delinea-
to soprattutto il metodo: «Noi ci credia-
mo davvero - ha spiegato - bisogna lavo-
rare su una politica del Bondone, par-
tendo dagli studi fatti in questi anni, 
che devono essere valorizzati. Il con-
cetto della mobilità cittadina dev’esse-
re certamente integrato con il Bondo-
ne». A ragionare di questi sviluppi, spie-
ga, c’è il tavolo di lavoro ad hoc che 
vede protagonisti Comune e Provincia. 
«In primo luogo si dovrà ragionare di 
un progetto di servizio. Significa che si 
dovrà prima di tutto capire come può 
essere sviluppata la montagna di Tren-
to, quale ruolo potrà rivestire in futuro. 
Da questa analisi usciranno le indica-
zioni,  affinché si  ragioni  di  fattibilità  
tecnica». Alla fine, naturalmente, ci sa-

rà il nodo finanziamenti. Ma al varco 
sono attesi soprattutto i privati. 
Un concetto che ribadisce anche il pre-
sidente Fugatti: «La Provincia è dispo-
sta a ragionare di un investimento di 
questo tipo, a fronte di due cose: della 
convinzione del Comune, e a fronte del 
coinvolgimento di capitali privati. Ser-
vono finanziatori  privati  e  serve  co-
struire un percorso finanziario, dove 

partecipano gli enti pubblici, ma non 
sono i soli a considerarlo un progetto 
redditizio. Per altro so che ci sono sog-
getti interessati a questa partita».
Quel che sarà pressoché impossibile è 
far rientrare la funivia del Bondone nei 
progetti finanziati dal Recovery fund. E 
non per il tipo di investimento, che in 
linea teorica sarebbe perfettamente in 
linea con gli obiettivi previsti, ma per 

via dei tempi, che non ci sono: il Reco-
very è per opere cantierabili entro il 
2023. La funivia del Bondone ha biso-
gno di più tempo per ragionamenti che 
siano davvero di prospettiva. Ma que-
sto,  evidenzia  il  presidente  Fugatti,  
non  rende  l’ipotesi  di  collegamento  
green tra città e montagna meno con-
creto: «Va solo capito quanto il territo-
rio ci crede. Noi diamo disponibilità a 

costruire il progetto. Ce la faremo se 
lavoreremo così come abbiamo fatto in 
questi due anni per trovare le risorse 
per l’interramento ferroviarie:  abbia-
mo collaborato tra istituzioni e avuto 
moltissime interlocuzioni  con  il  Mit,  
ma alla fine abbiamo ottenuto il finan-
ziamento. Credo che anche su questo 
possiamo fare gioco di squadra tra Co-
mune e Provincia».

Funivia del Bondone, si può:
«Se Trento ci crede, ci siamo»

Il presidente Fugatti assicura l’attenzione 
della Provincia: «Ce la faremo solo 
insieme. C’è interesse da parte dei privati»

L’assessore comunale Facchin chiarisce 
il metodo: «Già avviato il tavolo di lavoro, 
Prima si valuterà il ruolo della montagna»
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